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1 Il Legal Design per la giustizia 

1.1.1 Cosa è il Legal Design 

La metodologia del Legal Design si basa sul cosiddetto approccio “Design thinking” (in verde nella fig.5) 

ma questo prospetto non è idoneo a intercettare tutti i valori del diritto e occorre ampliarlo con 

elementi provenienti dalla filosofia del diritto (pensiero analitico, analisi del linguaggio, teoria 

dell’interpretazione) e del diritto comparato (metodo comparato). È necessario integrare l'approccio 

generale con nuovi passaggi per introdurre elementi metodologici tipici delle discipline giuridiche al 

fine di non ridurre il tutto a una mera applicazione delle arti visive ad un ambito che può trasformarsi 

in legal advertising. Per questo motivo, utilizziamo la metodologia del Legal Design, dove l'analisi 

giuridica e la modellazione dei concetti giuridici sono il pilastro della fase di progettazione. Questa 

metodologia non intende semplicemente focalizzarsi sulla qualità della comunicazione e la 

semplificazione del linguaggio giuridico, punti essenziali nel Legal Design ma non esaustivi, ma vuole 

fornire uno strumento per trasporre il messaggio giuridico in una forma espressiva altra rispetto al 

testo mantenendo quanto più possibile la legittimità, la normatività, la legalità del contenuto. Inoltre, 

i risultati del progetto dovrebbero essere convalidati da esperti legali e interpretati alla luce della 

metodologia della disciplina giuridica e non solo rispetto ai canoni visuali. Per questo motivo, occorre 

includere nel classico metodo di Design Thinking i blocchi arancioni per trasformare ciò che è 

semplicemente un’applicazione del design (Design in legal domain) in una reale metodologia di Legal 

Design fondata su principi teorico-giuridici. 

 

Figura 1 - Design thinking methodology enriched with the Legal Design approach. 

1.1.2 Metodologia 

1. Identificazione del caso d’uso e del target (user-personas) – in questo caso il Codice 

Rosso e le persone più fragili di genere femminile 

2. Analisi giuridica dello scenario (Codice Rosso) 

3. Definizione dell’ontologia 

a. Identificare i concetti giuridici chiave e le relazioni fra loro 

b. Identificazione dei simboli chiave rispetto ai concetti giuridici 

4. Identificazione delle metafore per “trasportare” i concetti giuridici vicino al cittadino 

5. Comunicare con un linguaggio semplice e immediato 

6. Identificare situazioni giuridiche da rappresentare 

7. Identificare gli oggetti grafici da rappresentare: Infografica, Storyboard (e.g., scene 

collegate, timeline, workflow dei passaggi), fumetti, sito web, icone 

8. Realizzare dei prototipi 

9. Piano di testing 
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10. Interpretazione giuridica e Validazione del test 

2. Il gruppo di lavoro di legal design 
Il gruppo di lavoro di legal design, coordinato dalla prof.ssa Monica Palmirani di UNIBO, ha prodotto 

sette output di grande rilievo. Alcuni sono prodotti autonomi (e.g., UNIVE, UNIPD) altri sono stati 

raggruppati in un portale qui riportato:  https://u2.cirsfid.unibo.it/legaldesign/ 

In molti dei progetti sotto riportati l’unica risorsa con competenze grafiche (UNIMORE) ha dato 

supporto a tutti i gruppi di lavoro elaborando soluzioni nei vari scenari. Il coordinatore UNIBO ha 

revisionato con puntualità tutti i prodotti fornendo suggerimenti di metodo e di contenuto. 

I lavori scientifici saranno poi raccolti in un volume per i tipi di Aracne. 

3. Codice Rosso – UNIBO, UNIMORE 
In particolare, si è sviluppata una brochure con le tecniche del Legal Design, rivolta alle donne, per 

informarle in merito ai nuovi strumenti di tutela introdotti dal Codice Rosso. Il linguaggio non-testuale 

consente una comunicazione dei concetti giuridici semplificata, mediante metafore, attuando il 

coinvolgimento dei canali visivo, emotivo, non-linguistico dell’interessata o interessato.1 

Tale brochure verrà tradotta in iraniano, pachistano, arabo, spagnolo ed esposta in un portale 

http://uni4justice.codicerosso.unibo.it/ 

 

Figura 2 – Copertina di una brochure di comunicazione delle nuove forme di tutela. 

 

 
1 Cfr. Appendice per maggiori dettagli sul lavoro svolto. 

https://u2.cirsfid.unibo.it/legaldesign/
http://uni4justice.codicerosso.unibo.it/
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Figura 3 – L’interno della brochure. 

2. Amministratore di Sostegno – UNITN, UNIMORE 
Il presente progetto ha lo scopo di informare mediante brochure cartacea e online delle procedure 

per attivare l’amministratore di sostegno. Si potranno anche scaricare i form dei moduli per effettuare 

la richiesta. 
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Figura 4 – Amministratore di sostegno, brochure. 

4. Testimoni di giustizia – UNIFE, UNITS, UNIMORE 
Il progetto è stato condotto da UNIFE e UNITS e ha come obiettivo quello di informare i cittadini che 

si trovano nella situazione di dover testimoniare. Molte le informazioni che si devono fornire, anche 

in tema giuslavorista per la richiesta dei permessi. Inoltre, spesso i cittadini temono di sbagliare o di 

avere ripercussioni, così che la brochure vuole rassicurare, informare, rendere consapevoli dei propri 

diritti e doveri. La brochure è pensata per dare una sequenza di passi, per approfondire il momento 

della testimonianza e per fornire un chiaro quadro dei diritti e dei doveri. 
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Figura 5 – Testimoni di giustizia, brochure. 

 

5. AI e diritti - UNIVE 
L’intelligenza artificiale nella giustizia può creare preoccupazioni e reazioni che tuttavia devono 

essere accompagnate da una giusta ed equilibrata informazione per poter comprendere i rischi, 

evitare i problemi e sfruttare le enormi possibilità che questa tecnologia offre per migliorare la 

giustizia. Per questo l’Università Ca’ Foscari ha realizzato un pamphlet dotato di icone per informare 

i cittadini, i giudici, gli avvocati in merito a questa nuova frontiera. 
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Figura 6 -–AI e Giustizia, brochure 

6. Lo spazio della giustizia – mappe dei tribunali - UNIVE 
L’unità di Ca’ Foscari ha elaborato un interessante video che ripercorre in modo tridimensionale la 

visita di un ipotetico tribunale con lo scopo di informare i cittadini in merito agli spazi della giustizia e 

agevolare soprattutto coloro con disabilità ad un accesso più informato ai locali della giustizia. 
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Figura 7 – Frammenti del video “Le Mappe dei Tribunali”. 

7. Lo sfratto moroso – UNIMC, UNICAM, UNIPM, UNIUR, UNIPD, 

UNIMORE 
Il gruppo di lavoro ha voluto ideare un’app per informare sulle fasi dello sfratto moroso. Il gruppo ha 

applicato tutta la metodologia del legal design elaborando un glossario, un workflow di processo, 

un’ontologia, e infine una progettazione con l’uso di figma di un app per smart phone. 

 

 
Figura 8 – Mockup in Figma. 
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Figura 9 – Alcune immagini della progettazione dell’app. 

8. I diritti di proprietà intellettuale delle opere dell’ingegno in Internet - 

UNIPD 
Il gruppo di lavoro dell’Università di Padova ha elaborato un interessante brochure per informare gli 

utenti sui diritti di proprietà intellettuale delle opere dell’ingegno in Internet. Oltre all’argomento 

che è di grande attualità il gruppo di lavoro ha utilizzato l’AI Generativa per generare le icone e le 

immagini di Legal Design per accompagnare il processo di comunicazione dei diritti e doveri in tale 

dominio. 

 

Figura 10 – Progettazione del prodotto e metodologia mediante mappa concettuale. 
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Figura 11 – Alcune pagine del dépliant dedicato alla tutela della proprietà intellettuale in Internet. 
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APPENDICE 
 

Un report più esteso del lavoro svolto su codice rosso è disponibile qui: 

 

https://www.dropbox.com/scl/fi/ajdmjk230ystixizvjcz9/ReportCodiceRossov2.pdf?rlkey=bunt2ylu41

3faqlmutsrkimz2&dl=0 

 

https://www.dropbox.com/scl/fi/ajdmjk230ystixizvjcz9/ReportCodiceRossov2.pdf?rlkey=bunt2ylu413faqlmutsrkimz2&dl=0
https://www.dropbox.com/scl/fi/ajdmjk230ystixizvjcz9/ReportCodiceRossov2.pdf?rlkey=bunt2ylu413faqlmutsrkimz2&dl=0
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